
FONDO NUOVE COMPETENZE:
COME ACCEDERE AI CONTRIBUTI
PER LA FORMAZIONE IN AZIENDA

Il Fondo Nuove Competenze è uno strumento di politica 
attiva del lavoro istituito per contrastare gli effetti economici 
della pandemia da Covid 19, successivamente inserito tra 
gli interventi che, insieme al programma GOL e al sistema 
duale, completano il Piano Nazionale Nuove Competenze 
previsto nell’ambito del PNRR quale “quadro di coordina-
mento strategico per gli interventi di aggiornamento/riqua-
lificazione volti a fronteggiare i fabbisogni di nuove compe-
tenze derivanti dalle transizioni digitali ed ecologiche e dagli 
effetti della pandemia da COVID 19”.



FINALITÀ

Agevolare l’innalzamento del livello del capitale umano, offrendo ai lavoratori l’opportunità 
di acquisire nuove o maggiori competenze e di dotarsi degli strumenti utili per adattarsi alle 
mutevoli condizioni del mercato di lavoro, sostenendo le imprese nel processo di adeguamen-
to ai nuovi modelli organizzativi e produttivi, in risposta alle transizioni ecologiche e digitali.

DOTAZIONE FINANZIARIA DELL’AVVISO

Il Fondo Nuove Competenze è finanziato con le seguenti risorse: 

a) 1 miliardo di euro a valere sulle risorse dell’iniziativa REACT-EU, affluite al Programma 
Operativo Nazionale Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione (PON SPAO); 

b) eventuali conferimenti di risorse da parte di amministrazioni Nazionali e/o regio-
nali rinvenienti da eventuali economie che emergano in sede di rendicontazione degli inter-
venti oggetto delle intese realizzate anche nelle annualità precedenti al 2022.

SOGGETTI AMMISSIBILI

Tutti i datori di lavoro privati, incluse le società a partecipazione pubblica, che abbiano sot-
toscritto entro il 31 dicembre 2022 accordi collettivi di rimodulazione dell’orario di lavoro fi-
nalizzati a percorsi formativi di accrescimento delle professionalità dei lavoratori negli ambiti 
indicati al par. 6, da realizzarsi anche nel corso dell’annualità 2023 secondo i termini fissati 
nel medesimo par. 6. 

Tali datori di lavoro: 

	Devono essere in regola sotto il profilo contributivo, fiscale e assistenziale

	Non devono trovarsi in condizione di liquidazione, fallimento, cessazione di attività, 
concordato preventivo o in procedimenti finalizzati alla dichiarazione di una di tali 
situazioni

	Non devono avere contenziosi giudiziali o stragiudiziali con ANPAL riguardanti contri-
buti pubblici. 

Si intendono per società a partecipazione pubblica, le società a controllo pubblico, nonché 
le altre società partecipate direttamente da amministrazioni pubbliche o da società a control-
lo pubblico.



OGGETTO DEL CONTRIBUTO

Il riconoscimento di contributi finanziari in favore di tutti i datori di lavoro privati - anche a 
partecipazione pubblica che abbiano stipulato accordi collettivi di rimodulazione dell’orario 
di lavoro destinati a percorsi di sviluppo delle competenze dei lavoratori. 

Il Fondo Nuove Competenze rimborsa il costo delle ore di lavoro destinate alla frequenza dei 
percorsi di sviluppo delle competenze dei lavoratori, secondo le seguenti modalità: 

a)	 La retribuzione oraria, al netto degli oneri di cui alla lettera b) a carico del lavoratore, 
è finanziata dal FNC per un ammontare pari al 60 per cento del totale

b)	 Gli oneri relativi ai contributi previdenziali e assistenziali delle ore destinate alla for-
mazione sono rimborsati per l’intero, inclusivi della quota a carico del lavoratore, al 
netto degli eventuali sgravi contributivi fruiti nel mese di approvazione dell’istanza di 
accesso al Fondo Nuove Competenze

c)	 La quota di retribuzione oraria di cui alla lettera a) è rimborsata per l’intero in caso di 
accordi che prevedano, oltre alla rimodulazione dell’orario finalizzata a percorsi for-
mativi, una riduzione del normale orario di lavoro, di cui all’art. 3 del decreto legisla-
tivo n. 66 del 2003, a parità di retribuzione complessiva, anche di natura sperimen-
tale che operi per almeno un triennio in favore di tutti i lavoratori dell’azienda. Tali 
accordi devono prevedere una riduzione di almeno un’ora (1 ora) del normale orario 
di lavoro settimanale. 

Il contributo massimo complessivo riconoscibile per ciascuna istanza non potrà eccedere i 10 
(dieci) milioni di euro. 

I progetti formativi dovranno prevedere - per ciascun lavoratore coinvolto - una durata mini-
ma di 40 ore e massima di 200 ore. 

Le attività formative e la relativa rendicontazione, salvo diversa indicazione da parte 
di ANPAL, dovranno concludersi, a pena di inammissibilità del contributo, entro e 
non oltre 150 giorni dalla data di comunicazione di approvazione dell’istanza.

ACCORDI COLLETTIVI DI RIMODULAZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO

Ai fini dell’ammissibilità a contributo, le istanze devono essere relative ad accordi collettivi 
di rimodulazione dell’orario di lavoro sottoscritti dalle rappresentanze sindacali operative in 
azienda, e, in assenza di rappresentanze interne, da rappresentanze territoriali delle asso-
ciazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale.

L’accordo collettivo di rimodulazione dell’orario di lavoro deve prevedere:

1) il numero dei lavoratori coinvolti nell’intervento; 

2) il numero di ore dell’orario di lavoro da destinare al progetto formativo, 



3) il periodo entro il quale realizzare le attività formative che, unitamente alla relativa 
rendicontazione, dovranno concludersi entro e non oltre 150 giorni dalla data di comuni-
cazione di approvazione dell’istanza; 

4) i processi in funzione dei quali è necessario l’aggiornamento delle professionalità 
dei lavoratori.

IL PROGETTO FORMATIVO DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE

Il progetto formativo è indirizzato all’accrescimento delle competenze dei lavoratori, indivi-
duate nell’ambito delle seguenti classificazioni internazionali: 

Con riferimento ai processi nell’ambito della transizione digitale, 1. competenze 
digitali di base, per le quali il quadro di riferimento è costituito dal modello europeo «Di-
gComp 2.1», sviluppato Joint Research Center della Commissione Europea, di cui all’alle-
gato A del presente Avviso, 2. competenze digitali specialistiche, per le quali il quadro di 
riferimento è costituito dalla classificazione europea contenuta nella norma UNI EN 16234-
1 «e-Competence Framework 3.0”.

Con riferimento ai processi nell’ambito della transizione ecologica, potranno riguar-
dare lo sviluppo e l’accrescimento delle abilità/competenze identificate dalla Commissione 
Europea nell’ambito della classificazione European Skills, Competences, Qualifications and 
Occupations (ESCO).

Il progetto formativo deve dare inoltre evidenza: 

a) delle modalità di valorizzazione del patrimonio di competenze possedute dal lavoratore, 
anche attraverso servizi di individuazione o validazione delle competenze 

b) delle modalità di personalizzazione dei percorsi di apprendimento, sulla base delle va-
lutazioni in ingresso, a partire dalla progettazione per competenze degli interventi coerente 
con gli standard professionali di qualificazione definiti nell’ambito del Repertorio nazionale, 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo n. 13 del 2013. 

MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE

Il datore di lavoro che presenta istanza di ammissione a contributo non potrà essere sogget-
to erogatore della formazione.  

Sono individuabili come soggetti erogatori dei percorsi formativi:



	Enti accreditati a livello nazionale o regionale, o altri soggetti anche privati, che 
svolgono attività di formazione

	Istituti di istruzione secondaria di secondo grado

	Centri per l’Istruzione per gli Adulti-CPIA

	Istituti Tecnici Superiori (ITS)

	Centri di ricerca accreditati dal Ministero dell’Istruzione

L’attività di formazione è, di norma, finanziata dai Fondi Paritetici Interprofessionali aderenti 
all’iniziativa.

L’elenco dei Fondi Paritetici Interprofessionali che abbiano manifestato ad ANPAL l’interesse 
a partecipare all’attuazione degli interventi del FNC sarà pubblicato sul sito di ANPAL.

MODALITÀ DI ATTESTAZIONE DELLE COMPETENZE ACQUISITE DAI LAVO-
RATORI

Gli esiti dei percorsi formativi sono attestati da un ente accreditato alla formazione profes-
sionale o da un ente titolato, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo n. 13 del 2013 
secondo le Linee guida in materia adottate con decreto interministeriale 5 gennaio 2021. 

MODALITÀ DI VALUTAZIONE E APPROVAZIONE DELLE ISTANZE DI AM-
MISSIONE A CONTRIBUTO

L’istruttoria delle istanze di ammissione a contributo avverrà secondo il criterio cronologico 
di presentazione.   ANPAL provvederà a verificare che: 

	l’istanza sia presentata nei termini e secondo le modalità previste nel par. 4 del pre-
sente Avviso

	il soggetto richiedente ricopra la carica di rappresentante legale o sia suo delegato

	all’istanza sia allegato l’accordo collettivo, stipulato dal 4 novembre 2022 e non ol-
tre il 31 dicembre 2022



	l’accordo collettivo rispetti i requisiti previsti dal par. 5 del presente Avviso

	i datori di lavoro siano in regola con il versamento dei contributi previdenziali ed as-
sistenziali (verifica DURC). 

Ai fini dell’approvazione dell’istanza, ANPAL, richiede alle Regioni e Province Autonome in-
teressate di esprimere un parere sul progetto formativo. 

Decorsi i 10 giorni di calendario dalla data di richiesta, il parere si intende acquisito positi-
vamente per silenzio assenso. 

In funzione dell’esito delle verifiche del possesso dei requisiti ANPAL approva o rigetta l’i-
stanza di ammissione a contributo

MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

Il contributo viene erogato a saldo in un’unica soluzione, quindi al temine delle attività di 
formazione e successiva rendicontazione. Ai fini della richiesta di saldo dovranno essere ob-
bligatoriamente inserite in piattaforma, per ciascun lavoratore che ha concluso il percorso 
formativo, informazioni relative: 

a) al numero delle ore formative effettivamente realizzate, non superiore a quanto presenta-
to in sede di istanza

b) al costo del lavoro, tenuto conto delle informazioni verificate in maniera automatizzata 
dall’INPS nei propri archivi

c) agli esiti dei percorsi formativi 

Il datore di lavoro ammesso a contributo potrà però richiedere un’anticipazione nel limite 
del 40% del contributo concesso, previa presentazione di una fidejussione bancaria o poliz-
za fideiussoria.

MCG Consulting, è soggetto formativo autorizzato a:

• erogare i percorsi formativi

• effettuare la valorizzazione del patrimonio di competenze possedute dal lavoratore, anche 
attraverso servizi di individuazione o validazione delle competenze



Per maggiori informazioni scrivere a info@mcgconsulting.it

oppure telefonare allo 089 2966618 o al 351 240729

MCG Consulting srl
Via G. Pastore, 32 · 84131 Salerno
P.IVA 04844860652

• individuare le modalità di personalizzazione dei percorsi di apprendimento, sulla base 
della valutazione in ingresso, a partire dalla progettazione per competenze degli interventi 
coerente con gli standard professionali e di qualificazione definiti nell’ambito del Repertorio 
nazionale

• individuare delle modalità di messa in trasparenza e attestazione delle competenze acqui-
site in esito ai percorsi e dei soggetti incaricati della messa in trasparenza e attestazione.

MCG Consulting si propone di affiancare le imprese, che intendono partecipare all’avviso, 
nelle seguenti fasi e attività:

• redazione dell’accordo sindacale

• progettazione delle attività formative

• redazione della documentazione per la presentazione dell’istanza

• valorizzazione delle competenze in ingresso alla formazione dei lavoratori

• erogazione della formazione

• messa in trasparenza delle competenze iniziali

• monitoraggio delle attività

• rendicontazione e richiesta saldo.


